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Vuoi partecipare?
Chi volesse contribuire al salvataggio

come volontario, può presentarsi a

partire da fine febbraio, tutte le sere: ci

troverà presso il distributore Tamoil,

lungo la strada per Sarnico o nelle

vicinanze.

Strumenti indispensabili:

secchio per deporre i rospi; luce

personale in mano o da testa, ab-

bigliamento pesante e antipioggia,

pettorina o giubbetto catarifrangente.

scarponi o stivali, guanti in lattice (la

pelle dei rospi è molto delicata).

La parola anfibio deriva dal greco Amphi (dop-

pio) e bios (vita). Si tratta di esseri viventi dalla

duplice vita; essi infatti presentano una fase di

vita larvale in acqua e una fase da adulto

svolta sulla terra.

Il nome italiano rospo deriva dall'incrocio del

latino volgare broscus e del latino ruspor che

significa cercare, scovare. Può rimanere anche

mesi senza mangiare in quanto è in grado di

adattare la sua temperatura alla temperatura

ambiente consumando pochissima energia. Ci

sono sostanziali differenze biometriche tra il

maschio e la femmina: il maschio è

decisamente più piccolo della femmina che in

migrazione, è già gonfia di uova da deporre. La

colorazione di entrambi è un bruno-castano,

adatto a mimetizzzarsi nel fogliame del

sottobosco, dove vive tutto l'anno.

Note 

biologiche



Quando.
Il periodo di migrazione è influenzato dalla

temperatura: normalmente migrano quando

verso sera si hanno almeno 10 gradi.

Solitamente, in base all'esperienza, negli ultimi

giorni di febbraio hanno luogo i primi passaggi.

Essendo un animale prevalen-temente

notturno, la migrazione ha luogo tra le ore 19 e

le ore 23 di ogni sera, principalmente in serate

piovose o molto umide. I rospi scendono dal

monte in modo isolato o a gruppi: i maschi

anticipano le femmine. Spesso, il maschio si fa

trasportare dalla femmina. Per tutto marzo, i

rospi raggiungono il lago, mentre, una volta de-

poste le uova da parte della femmina e

fecondate dal maschio, si inverte il flusso e i

rospi si incamminano verso monte per passarvi

interrati tutto l'anno fino al feb-braio

successivo. Le uova vengono ancorate alla

vegetazione lacustre in lunghe catene di

gelatina, fino a qualche migliaia di uova e

abbandonate a loro stesse. Quegli individui che

nasceranno si dovranno difendere e

sopravvivere senza aiuto.

Negli anni scorsi si è verificato che, tra Clusane e

Paratico, esiste una zona di migrazione dei rospi .

E' un fenomeno di grande importanza in quanto i

rospi cercano di raggiungere il lago per poter

deporre le uove e potersi riprodurre. Nel loro

migrare dal monte, ove trascorrono la maggior

parte dell'anno, trovano la strada da attraversare;

non essendo veloci nel camminare, le auto ne

fanno una strage. Dal 2012 volontari della

Comunità Montana del Sebino Bresciano, della

Associazione Monte Alto di Corte Franca e altri

volenterosi si prodigano nell'aiutare i rospi ad

assolvere al loro compito naturale: essi vengono

raccolti e depositati oltre la sede stradale

consentendo loro di raggiungere le calme acque

del lago. Questo depliant ha lo scopo di far

conoscere il fenomeno, di divulgare la necessità

della salvaguardia dell'ambiente, di sensibilizzare

gli abitanti sull'importanza del rispetto di questa

area di transito e di raccogliere volontari per

meglio proteggere questa specie anfibia.

Ci rivolgiamo a tutti i ragazzi di Clusane affinchè

illustrino alle loro famiglie la necessità, quando

si transita in macchina nel tratto descritto, di

moderare la velocità e possibilmente evitare di

schiacciare i rospi in transito. Tutti coloro che

vorranno approfondire la tematica, saranno i

benvenuti e ci troveranno nel luogo di

migrazione negli orari e nei giorni che

descriveremo più avanti.

Vi aspettiamo 

numerosi!

Perchè.
Il rospo (Bufo Bufo) è un anfibio dell'ordine degli

Anuri e della famiglia dei Bufonidae. Vive in tutto

il continente europeo fino alla Siberia orientale e

nella maggior parte del Nord Africa. E' un cac-

ciatore formidabile di larve di insetto e di insetti

adulti, dei quali si ciba, contribuendo a limitare le

specie nocive e fastidiose per l'uomo. La sua

protezione ci evita di spargere veleni per

eliminare le zanzare . E' una specie a rischio

riduzione proprio per la sua presenza in quei

luoghi ove è presente anche l'uomo. E' inserito

fra le specie da proteggere e citato nella Con-

venzione di Berna; inoltre è protetto dalle leggi

regionali della Lombardia.

Dove.
La zona interessata dal fenomeno di migrazione si

trova tra Clusane e Paratico, praticamente tutto

il rettilineo che porta in direzione di Sarnico. I

rospi scendono dal monte per portarsi a lago,

incontrando spesso la morte per schiacciamento.


